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Presidente

Possiamo  passare  al  2°  punto  all’ordine  del  giorno 

dell’ordine  ordinario.  Istituzione  Commissione  speciale. 

Parla  il  Presidente  della  prima  Commissione,  consigliere 

Balzano. 

Consigliere Balzano

Buonasera,  di  nuovo,  colleghi,  Presidente,  pubblico.  Per 

quanto  riguarda  l’eventuale  scelta  dell’argomento  della 

Commissione speciale 2018 so che era stato fatto anche un 

lavoro precedente in un’altra Commissione, non mi ricordo 

se poi è stata ritirata oppure non si era raggiunto un 

accordo  sulla  scelta  dell’argomento.  Siccome  noi  come 

Commissione abbiamo ripreso la discussione e praticamente 

abbiamo  tirato  fuori  due  argomenti  che  teoricamente 

potrebbero  essere  portati  all’attenzione  di  tutti  quanti 

per  poi  decidere  insieme  agli  altri  argomenti  che  sono 

rimasti sospesi, praticamente un argomento, se non ricordo 

male era stato già elencato, non c’è purtroppo presente dal 

consigliere collega Schirone, e leggo qua, come argomento 

ha indicato la tematica sulla sicurezza e la salute dei 

cittadini, non mi ricordo, credo che l’aveva già elencato 

la  volta  scorsa.  Mentre  c’è  il  collega  Paloscia  che 

ribadisce la proposta posta all’inizio che in sintesi, cioè 

all’inizio  l’altra  volta,  nell’altro  Consiglio,  che  in 

sintesi  doveva  riesaminare  le  proposte  fatte  in  questa 

legislatura e non portate avanti, quindi questo era l’idea 



del collega Michele Paloscia. Poi è venuta fuori, poi il 

sottoscritto  ha  proposto  anche  come  idea,  una  idea 

progettuale,  quella  di  costituire  eventualmente  una 

consulta delle  scuole del  4° Municipio  visto appunto  il 

consenso che  le scuole  danno alla  formazione sul  nostro 

territorio tenendo presente che proprio la dottoressa prima 

mi diceva che sul secondo Municipio, se non ho capito male, 

esiste proprio anche, io non lo sapevo, esiste anche la 

consulta sulle scuole. Mi ha detto che esiste, quindi io 

neanche lo sapevo e quindi noi come idea da portare adesso 

in  discussione  anche  questa  idea,  quindi  in  sintesi  la 

nostra Commissione ha elaborato queste idee di Commissione 

che  adesso  ovviamente  portiamo  all’attenzione  di  tutti 

quanti, in primis ai colleghi della seconda Commissione. 

Grazie. 

Presidente

Grazie,  consigliere  Balzano.  Se  ci  sono  altre  proposte 

relative  alla  proposizione  della  tematica  relativa  alla 

Commissione speciale. Prego, consigliere Andriulo. 

Consigliere Andriulo

Grazie, Presidente. Io faccio memoria della proposta che fu 

già ed è anche agli atti del precedente Consiglio che poi 

fu  ritirato,  che  era  quella  della  Commissione  speciale 



avente  a titolo una attività di verifica e controllo delle 

attività  amministrative  di  programmazione  delle  stesse 

nell’ambito del Municipio, di conseguenza era una attività 

di controllo allargata alle problematiche di programmazione 

futura che si basa su tutto e anche sugli atti già fatti 

perché  tutti  gli  atti  fatti  avevano  un  discorso  di 

programmazione  futura,  di  conseguenza  concordo  nella 

strategia di una Commissione di controllo e verifica degli 

atti  amministrativi  sia  presenti  che  di  programmazione. 

Grazie. 

Presidente

Io,  come  ho  già  ribadito  l’altra  volta  nell’altro 

Consiglio, ritengo che questa sia una attività ordinaria di 

ciascun Consigliere che rientra nelle specifiche competenze 

dei Consiglieri nelle funzioni proprie di Consigliere che 

quotidianamente,  sì,  è  la  stessa  cosa,  basta  andare  a 

prendere i faldoni e si fa  l’ordine di controllo, quindi 

io penso che la Commissione speciale deve avere più che 

altro  uno  spirito  di  servizio  e  di  proposizione  di 

questioni  che  sono  strettamente  collegati  alle 

problematiche  del  territorio   e  dei  cittadini.  Fare  il 

controllo  di  atti  che  sono  stati  già,  diciamo,  che 

dovrebbero essere a memoria di ciascuno di noi, mi sembra 

realmente  una  perdita  di  tempo  e  non  funzionale 

all’attività perché, voglio dire, alla fine se togliamo, 

appunto,  proprio  perché  quello  che  fa…  ah,  se  lei 



consigliere Paloscia si auto denuncia di fare chiacchiere, 

allora vuol dire che, che cosa andremmo a controllare? Le 

chiacchiere  che  hai  fatto  fino  adesso?  Io  ritengo  che 

oggetto di una Commissione speciale che abbia proprio il 

senso di essere una specialità rispetto all’ordinario sia 

quello  di  attenzionare  questioni  relative  alle 

problematiche prossime del territorio e dei cittadini che 

potrebbe  essere  veramente   quello  sulla  sicurezza  in 

generale che è un tema che penso, sì, la sicurezza non si 

limita  solo  ad  una  specificità  di  problematiche,  la 

sicurezza in generale prevede tutta una serie, mi dispiace 

che lei, consigliere Paloscia minimizza e scherza su una 

problematica.  Noi  non  stiamo   di  Forza  Italia,   stiamo 

parlando del 4° Municipio, li abbiamo visti i vigili di 

quartiere quando, quindi diciamo, se apriamo la discussione 

nel merito di questa, relativa appunto a quella che è la 

tematica, la tematica che potrebbe essere  più stringente 

alle esigenze del territorio e dei cittadini, quindi non so 

se è il caso eventualmente di approfondire, se non ci sono 

altre proposte,  di approfondire. Appunto, per questo si 

stava facendo riferimento appunto a questo, ad una esigenza 

di eventualmente  fare una  riflessione da  parte di  tutti 

anche  per,  perché  chiaramente  così  come  sono  state 

proposte,  hanno  bisogno  di  una  integrità  cioè  di  una 

concertazione di quelle che sono e bisogna vedere anche se 

corrisponde  a  quello  che  è  previsto  come  Commissione 

speciale, come da regolamento, se rientrano come temi, se 



rientrano  tra  quelle  contemplate  dal  regolamento  sul 

Municipio.  Quindi  eventualmente  se  non  ci  sono  altri 

interventi,  se  possiamo  pensare  ad  una  sospensiva  per 

verificare, anche per argomentare la tematica  in senso più 

concertato, più riferente  a quelle che sono le questioni 

proprie previste  dal regolamento.  Grazie.  La parola  al 

consigliere Menolascina. 

Consigliere Menolascina

Grazie,  Presidente.  Saluto  tutti,  la  Dottoressa,  il 

pubblico e i colleghi Consiglieri. Presidente, in merito 

ala questione sono a richiedere una sospensiva di mezz’ora. 

Grazie. 

Presidente

Nella sospensiva puoi dire tutto quello che vuoi. No,non 

sto superando assolutamente …no, Michele, va bene. Chi è 

favorevole alla sospensiva? Michele, le tematiche… va bene. 

Allora chi è favorevole alla sospensiva?  Alle ore 17,45 si 

sospendono  i  lavori  del  Consiglio  per  mezz’ora  e  si 

riprendono alle 18,15. 

Sospensione

Presidente

Alle  ore  18,20  si  riaprono  i  lavori  del  Consiglio. 

Procediamo all’appello. 



Direttrice

Appello  nominale.  10  su  12,  si  riprendono  i  lavori.  La 

parola al Presidente. 

Presidente

Alla ripresa dei lavori del Consiglio sono pervenuti due 

emendamenti, uno a firma dei Consiglieri Balzano, Quaranta 

Michelangelo, Brancale, Menolascina e Fumai e l’altro dei 

Consiglieri Andriulo, Saliano Vito, Paloscia e Michele De 

Giulio. Quindi procediamo con il primo emendamento, cioè la 

prima proposta che poi è come proposta della Commissione, 

quella a firma del Consigliere Brancale come relatore. E 

l’altro poi, il consigliere Andriulo.

Consigliere Brancale

Presidente, cittadini, Direttrice, colleghi Consiglieri. In 

merito  al  punto  all’ordine  del  giorno  quindi  alla 

costituzione della Commissione speciale per il 2018, come 

già indicato nella Commissione numero 171 e 174 della prima 

CCp  che  già  in  quella  sede  il  consigliere  Schirone 

indicava, suggeriva una proposta di questo genere, leggo “ 

i sottoscrittori propongono che tale ccs affronti tutti gli 

aspetti relativi alla sicurezza dei cittadini, alla tutela 

del  territorio,  alla  salvaguardia  dell’ambiente 

approfondendo  tale  tematica,  suggerendo  modalità  e 

soluzioni da poter così coinvolgere le Forze dell’ordine, 



le  associazioni  e  tutti  i  Comitati  cittadini  che  si 

attivano  per  attuare  tali  intendimenti.”  È  evidente  che 

tale proposta, entrando appunto nello specifico, darà la 

possibilità  a  tutti  i  Consiglieri  di  poter  approfondire 

quelle  che  sono  le  tematiche  che  affliggono  questo 

territorio appunto dai roghi, dalla sicurezza quindi dei 

cittadini per quanto riguarda atti vandalici, sicurezza per 

quanto  riguarda  la  Pubblica  sicurezza  appunto,  e  tutti 

quelli che sono gli aspetti che possono essere affrontati. 

Nella proposta  si fa  esplicito riferimento  anche a  quei 

cittadini  che,  mostrandosi  nei  confronti 

dell’Amministrazione  pubblica  attivi,  possono  affrontare 

insieme ai Consiglieri della Commissione tale problematiche 

e, perché no, suggerire anch’essi delle soluzioni e degli 

strumenti, quindi lascio a voi la discussione. Grazie. 

Presidente

Diamo  la  parola  al  consigliere  Andriulo  per  illustrare 

l’altra proposta  e poi  apriamo la  discussione in  merito 

alle due proposte. 

Consigliere Andriulo

Grazie, Presidente. Il consigliere Andriulo, unitamente ai 

consiglieri sottoscrittori della  presente proposta …

Presidente



Quindi  procediamo  per  la  proposta  che  faceva  il 

consigliere, come primo firmatario il consigliere Andriulo. 

Consigliere Andriulo

Di  nuovo,  grazie,  Presidente.  Il  consigliere  Andriulo, 

unitamente  agli  altri  sottoscrittori  della  presente 

proposta,  facendo  seguito  a  quanto  già  riportato  nel 

verbale  numero  71  del  17/4/2018,  Commissione  congiunta, 

propone  come  argomento  della  Commissione  speciale  il 

seguente  argomento:  Commissione  speciale  di  controllo 

trasparenza   controllo  strategico  e  qualità  dei  servizi 

inerenti al 4° Municipio. La necessità di questo argomento 

di Commissione speciale può sembrare quasi che sia, e mi 

dispiace  sia  diventato  uno  scontro  nel  cercare  di 

comprendere  quali  sono  le  azioni  amministrative  di 

controllo o di trasparenza o  di verifica  dei servizi che 

interessano il 4° Municipio perché credo  a questo punto 

che avere una Commissione speciale che non è inventata da 

me  e  dagli  altri  colleghi  sottoscrittori  ma  è  una 

Commissione  speciale  che  nel  Consiglio  comunale  viene, 

rientra in maniera singola nelle attività istituzionali dei 

Consiglieri  del  Comune  di  Bari  per  le  loro  attività  di 

tutto  il  Comune.  E  voglio  ricordare  a  tutti  quanti  che 

hanno tra le Commissioni speciali, le ripeto solo la parte 

che interessa, le Commissioni speciali di controllo che ha 

una Commissione speciale per la trasparenza e il controllo 

strategico delle attività comunali e di conseguenza quello 



che interessa  a noi,  e attività  di Commissione  speciale 

sulla qualità del servizi, sono argomenti che noi ohimè in 

vario modo veniamo sempre, diciamo così, abbiamo una grande 

difficoltà  ad  avere  conto  delle  iniziative  che  questo 

Municipio  sta  portando  avanti  negli  anni,  avere  una 

Commissione speciale che scende nel  merito della qualità 

dei servizi che i cittadini del nostro territorio hanno, è 

una questione che interessa tutti quanti noi. Naturalmente, 

mi dispiace che si è arrivati quasi alla rottura perché 

bisogna per forza stare o da una parte o dall’altra, ma 

riuscire a fare una strategia di controllo sui servizi che 

abbiamo,  sui  servizi  cimiteriali,  sui  servizi  dell’AMIU, 

sui  servizi  delle  disinfestazioni,cioè  abbiamo  grossi 

problemi in tutti gli ambiti, ecco perché la necessità che 

tutti i  Consiglieri in  maniera congiunta  lavorano ad  un 

controllo di tutta l’azione che il Comune di Bari sia in 

maniera diretta che sia in maniera indiretta attraverso le 

società partecipate svolge al servizio della collettività. 

Ecco, ribadisco nuovamente,  mi dispiace personalmente che 

si è arrivati ad una rottura quasi di schieramento però mi 

auguro che questa seconda proposta venga presa con il senso 

positivo per fare un servizio alla collettività e non come 

schieramento politico tanto per dire “ io sono più forte 

numericamente e faccio quello che dico io”. Grazie. 

Presidente



Grazie,  consigliere  Andriulo.  Se  ci  sono  interventi  in 

merito  alle  due  proposte  così  come  illustrate?  Prego, 

consigliere Paloscia. 

Consigliere Paloscia

Presidente, lei stasera ha dimostrato tutta la sua forza. 

Complimenti!  Comunque  il  fatto  stesso  che  le  proposte 

vengono dall’alto  e vengono  recepite senza  avere un,  in 

realtà non contengono niente, sono delle scatole vuote cioè 

questa proposta così come  è stata già presentata perché 

dettata dal Consigliere – no sappiamo bene quale – quella 

che ha presentato il consigliere Brancale, quella che, io 

sto  parlando  con  lei  perché  lei  rappresenta  tutto  il 

Consiglio  quindi…  stiamo  parlando,  quella  di  Brancale, 

quella che ha presentato anche il consigliere Schirone, per 

essere più chiari, anche in Commissione dove in realtà pure 

nella sua proposizione era una proposta vuota e stasera è 

ancora più vuota, cioè voi state proponendo un qualcosa che 

non esiste perché parlare di controllo cioè da parte di 

vigilanza sul  territorio quando  ci sono  state già  delle 

discussioni,  su  che  cosa?  Stiamo  parlando  sempre  del 

problema riguardante i fuochi? Ma di quale vigilanza stiamo 

parlando? Quando abbiamo proposto che ci sono state delle 

sparatorie sul territorio, questi sono i controlli che si 

dovevano  fare,  e  allora   io  posso  comprendere,  o  della 

droga che viene smerciata sul territorio del 4° Municipio, 

noi di questi argomenti, voi avete avuto paura di prendere, 



quindi su questo noi dobbiamo parlare. Oggi mi venite a 

parlare di che cosa? Di una proposta che poi nella sua 

interezza non è niente, è vuota. Andiamo  vedere in realtà 

che  cosa  stiamo  facendo  noi  oggi,  tiriamo  le  somme  di 

quattro anni di legislatura, cosa abbiamo fatto? Benissimo, 

ci sono una serie di iniziative che sono state iniziate ma 

che  poi  alla  fine  si  sono  perse  per  strada  e  le  posso 

assicurare che lei per primo probabilmente non lo so visto 

che lei ha tutto sotto controllo ed ha un cervello così 

superlativo,  quindi  io  personalmente  evito  anche  di 

arrivare  perché  poi  alla  fine  diventa  una  caricatura, 

abbiamo  atteso  invano,  lei  ha  fatto  il  giochetto  della 

melina, una volta si chiamava la melina, non so se lei ha 

mai giocato a pallone, quando si voleva perdere tempo la 

squadra invece o non voleva soccombere l’avversario, qua 

c’è Cecinato pure che è arrivato pure lui nella fase della 

melina, Quaranta giocava pure a pallone quindi conosce bene 

di che cosa sto parlando, quindi abbiamo fatto melina, sono 

arrivati rinforzi, ora io vi auguro tranquillamente che la 

vostra  proposta,  perché  poi  andremo  a  vedere  questa 

proposta  quando  andrà  in  Commissione  speciale  che  cosa 

porterà, chi la porterà avanti e di che cosa si starà a 

discutere. Sarà un altro furto ai  fondi comunitari perché 

poi alla fine questo non sarà, alla fine non avrà nessun 

senso perché non ha un inizio e una fine di completamento 

di qualcosa di concreto che sarà portato per il bene del 



territorio, questa vostra proposta, pertanto ve la votate, 

io me ne esco. Grazie.                                

Presidente

Grazie, consigliere Paloscia. Prego, consigliere Cecinato.

Consigliere Cecinato

Grazie, Presidente. Dottoressa e pubblico. Io mi rivolgo al 

mio  capogruppo  che  ci  vediamo  tutte  le  mattine  però  di 

questa problematica, di questo nuovo documento non me ne ha 

parlato per cui io sono proprio all’oscuro di tutto questo 

che-  l’hai  fatto  adesso-  va  bene,  io  credevo,  pensavo, 

appunto,  non  vedo  in  merito  a  questa  proposta   che  si 

doveva  esprimere  il  Presidente  perché  fa  parte  della 

maggioranza, è venuta da te Brancale, io non so di questa 

proposta, l’ho saputo adesso per cui il mio voto sarà di 

astensione.

Presidente

Allora,  giusto  per  chiarezza,  sono  state  elette  le  due 

proposte  che  sono  venute  tutte  e  due  dalla  prima 

Commissione, poi sulla scorta delle due proposte è stata 

chiesta una sospensiva e all’interno della sospensiva sono 

maturate  queste  due  proposte  cioè  tutto  è  stato  fatto 

all’interno  dei  tempi  della  sospensiva.  Ci  sono  altri? 

Prego, il consigliere Schirone. 



Consigliere Schirone

Buonasera,  Presidente.  Direttore,  Consiglieri,  Pubblico. 

Purtroppo  intervengo  in  questo  momento  perché  purtroppo 

sono stato ad un funerale come è stato anche comunicato dal 

Presidente,  è  stato  comunicato  al  presidente  Acquaviva 

della mia mancanza in questa oretta, e intervengo perché ho 

presentato questa proposta sulla tematica sicurezza  che 

secondo  me  deve  essere  istituita  in  questa  Commissione 

speciale,  che  possa  affrontare  i  problemi  relativi  alle 

condizioni di sicurezza e lo stato di degrado del nostro 

Municipio, e dove si presentano diverse zone degradate con 

un alto tasso di disagio sociale, economico, criminale e 

ambientale  presentando  le  diverse  discariche  a  cielo 

aperto, smaltimento legali di rifiuti, quindi io credo che 

tutti noi Consiglieri siamo responsabili su questa tematica 

quindi credo che sia una notevole importanza affrontarla ed 

è necessario avere una visione completa della situazione in 

essere  affinchè  si  possano  adottare  e  progettare  ed 

integrarle   insieme   alle  politiche  urbane.  Le  nostre 

periferie  infatti  rappresentano  dei  veri  spaccati  del 

nostro territorio, infatti risultano .. in cui si espande e 

ingloba Comuni, aree agricole e altre realtà. Io mi auspico 

che tutti i Consiglieri e quindi possiamo incontrarci ad 

unanime per avere consenso di tutti a portare avanti questa 

tematica. Grazie.

Presidente



Grazie, consigliere Schirone. Prego, consigliere Andriulo.

Consigliere Andriulo 

Grazie,  Presidente.  Mi  dispiace  che  poi  adesso  una 

Commissione speciale alla fine si vede qual è il senso e il 

senso  diventa  quello  di  fronteggiare  il  discorso  delle 

discariche a cielo aperto ed integrare l’azione, se non ho 

capito male, con la Polizia Municipale. L’unica cosa che mi 

dispiace sa  qual è?  La parola  del consigliere  Schirone, 

perché visto che era l’idea, e sì, al consigliere Schirone 

sto rispondendo – perché poi alla fine è vero che lei, 

Consigliere, non fa parte della nostra Commissione ma noi 

che  abbiamo  sollevato  il  problema  delle  discariche,  le 

problematiche, .., il controllo della Polizia Municipale, 

la necessità di tante attività tra le quali quelle delle 

associazioni  a supporto della Polizia Municipale, siamo i 

fautori di tutto questo, e l’attività che stiamo portando 

avanti  in  Commissione  ordinaria  è  proprio  questa  perché 

abbiamo a breve, credo che sia il giorno 28, venerdì, un 

incontro proprio di controllo e di verifica sulle attività 

con  i  rangers,  l’associazione  dei  rangers,  la  Polizia 

Municipale, l’assessorato Igiene e Ambiente, e il Direttore 

della Ripartizione competente. Di conseguenza è a togliere 

l’attività propria della Commissione per portarla in una 

Commissione speciale, e questo me ne  dispiace, come anche 

quello  della  Polizia  Municipale  che  nell’ambito  delle 

attività  del  Comune  che  fa  parte  della  Commissione 



ordinaria della seconda Commissione, ecco perché dico, può 

essere di effetto ma l’effetto,  lasciamo alla attività di 

lavoro della seconda Commissione che si sta portando avanti 

un lavoro continuo di questa situazione senza andare non 

dico a scimmiottare ma quasi, una attività istituzionale 

che  è  già  in  essere  inventandoci  una  attività  di 

Commissione.  Ecco  perché  contesto  questa  modalità  della 

seconda  Commissione  proprio  per  questo,  di  questa 

Commissione, questa proposta, perché interessa ad argomenti 

che  siamo  già  in  essere  nell’attività  di  Commissione 

ordinaria.  Perché  se  poi  andiamo  a  fare  un  discorso 

economico delle attività si va a finire che si va a parlare 

sempre delle stesse questioni che sono già assolte, ecco 

perché proprio per evitare che ci sia questo discorso tanto 

rappresentato di controllo della Corte dei conti, sarebbe 

opportuno non fare questo tipo di Commissione perchè già 

rientra nelle attività nostre della Commissione ordinaria. 

Non ci  dobbiamo spaventare  di fare  una Commissione  come 

quella proposta che riguarda altro, che non fa  parte delle 

attività  di  istituzione  di  nessuna  Commissione  e  che 

probabilmente  esalterebbe  ancor  di  più  sia  il  ruolo 

istituzionale di ogni Consigliere che inizierebbe ad agire 

e ad interagire con le Amministrazioni e con le funzioni 

amministrative in maniera diversa, e sia dare un riscontro 

a tutte le anomalie che viviamo nel nostro territorio, che 

la gente che personalmente viviamo e ci rendiamo conto e 

che la gente ci evidenzia. Quando uno dice “ andiamo a fare 



una  commissione  di  attività  strategica”,  di  avere  una 

visione futura, ohimè, non l’abbiamo avuta, questa sera è 

stato l’esempio mortificante di quello che è successo dove 

è  stato  ritirato  il  discorso  di  fare  il  bilancio,  la 

proposta di bilancio triennale di questo Municipio, anno 

2019/2020/2021, è stato azzerato completamente, qualsiasi 

attività politica, mi permetto di dire, forse un  piccio 

politico,  perché  altrimenti  non  trovo  giustificazione, 

avevamo fatto, avevamo aperto una discussione fortissima su 

tante situazioni che rappresentano la strategia di futura 

politica per dare i servizi a questo territorio, è stato 

annullato di getto per dire “ andate avanti, andiamo avanti 

così,  quello  che  abbiamo  fatto  gli  anni  passati, 

continueremo a fare quest’anno”, solo con l’aggravante di 

quest’anno che nemmeno abbiamo rispettato il regolamento, 

articolo 60, sul decentramento dei Municipi. È chiaro che 

mi  sono  permesso  a  questo  punto  frustrato,  cioè  di  una 

azione  amministrativa  fatta  di  lavoro,  di  impegno,  di 

dedizione  ai  problemi  a  vedere  annullata  una  cosa  del 

genere   e  a  dire  “  sig.  Presidente,  si  dimetta,  ci 

dimettiamo”, così, con la sua caduta perché difficilmente 

ragioniamo  in numero per dimetterci per avere un discorso 

di dignità, è l’unico modo per dire “ signori miei, abbiamo 

fallito”. Poi le responsabilità le vediamo però il primo 

atto  cosciente  è  quello,  abbiamo  fallito  una  azione 

amministrativa. E oggi si vuole ancora perseguire questa 

strategia perché non si vuol portare una strategia futura 



di visione di questo paese, di questa parte del territorio. 

Quando uno dice “ un argomento strategico”, ohimè, io lo 

rivendico  perché  la  strategia  di  questo  territorio 

rappresenta  il  piano  parcheggi.  Dove  sta?  Dove  sta 

discusso? Dove sta il ritorno di tutte le attività fatte? A 

chi devo chiedere io? Ogni volta che gliel’ho chiesto, mi 

sono  arrivate  risposte  ambigue  e  ogni  volta  che  vado  a 

parlare negli uffici cadono come se è per la prima volta, e 

nessuno, come se deve dar conto alle attività istituzionali 

fatte da questa Commissione e da questo Municipio, perché 

questo? Perché nessuno deve considerare il nostro lavoro? 

Sicuramente  sarebbe  interessante  perché  se  convochi  i 

rispettivi responsabili e chi di conto di quelle procedure 

amministrative, qualcuno deve dire “ sì, lo abbiamo fatto 

oppure non lo abbiamo fatto oppure lo inizieremo a fare fra 

un mese”. Ma se noi ci togliamo pure questa prerogativa di 

andare a seguire l’attività istituzione che facciamo, che 

senso ha dare vita ad un Municipio? Che senso ha avere la 

funzione nostra? Che senso ha aver discusso tante volte, 

aver discusso pure nelle Commissioni congiunte, ect.., poi 

arrivare qua “ azzeriamo tutto”, come se non ci fosse, come 

se  non  ci  fosse  nulla.  I  servizi.  Riuscire  a  fare  una 

commissione speciale di servizi, ohimè, sarebbe un grande 

vantaggio  perché  riuscire  ad  entrare  nel  merito   delle 

questioni,  o  per  meglio  dire,  dei  disservizi  che  noi 

viviamo  quotidianamente  dai  rifiuti,  dalla  raccolta  dei 

rifiuti al personale allo spazzamento, alle modalità dello 



stato  fisico  dei  cassonetti  che  io  man  mano  che  mi 

allontano dal centro della città, perfetti, belli, puliti, 

verniciati,  completi  di  ogni  accessorio,  man  mano  che 

arriviamo, arriviamo a Carbonara e nelle periferie nostre, 

vedi  l’esempio  in  corrispondenza  a  Via  Venezia,  Piazza 

Umberto, Via Venezia, i cassonetti senza coperchi, tirati, 

decrepiti, cioè una cosa meschina, cioè una cosa vergognosa 

per  un  territorio  ed  io  non  devo  avere  una  Commissione 

speciale perché lo stiamo dicendo in tante lingue e nessuno 

vuole  rispondere,  tutti  fanno  finta  che  niente  è 

importante, scusate il termine “ non li considerate”, o in 

senso più volgare “ cacateli”. Io rivendico la necessità di 

fare una Commissione speciale perché non è contro nessuno 

ma è a favore di questo territorio per dare dignità, un 

minimo di dignità al territorio, non è possibile che noi 

dobbiamo  vivere  in  questo  stato,  non  è  possibile  che 

amministrativamente  c’è  qualcosa  che  non  funziona  perché 

arriva il sentore che tutto quello che si fa ad un certo 

punto, si blocca. Si blocca. Non deve andare oltre. Io se 

vado  a  chiedere  conto  del  piano  parcheggi  a  Laricchia, 

quello cade dalle nuvole. Ora lo chiederemo. Speriamo che 

sia preparato, no, lo chiederemo. No, lo chiederemo come 

chiederemo  il  bus  navetta,  come  chiederemo  il  discorso 

della dignità ai pedoni a camminare in quelle stradine dove 

ci sono i pali del filobus al centro del marciapiede  e non 

possono nemmeno camminare, chiederemo conto, la necessità 

di chiedere conto, di avere un riscontro, di impegnare i 



dirigenti amministrativi a dare conto delle esigenze del 

territorio,  non  delle  esigenze  personali,  parliamo  di 

esigenze oggettive. Di conseguenza, sig. Presidente,  mi 

perdoni  sig.  Presidente,  di  conseguenza  io  ribadisco  a 

tutti  i  Consiglieri,  togliamo  il  discorso  della 

contrapposizione, qua siamo andati per forza contro a chi 

sta di qua e chi sta di là, dal primo momento non c’è stato 

mai una idea di contrapposizione, sicuramente per quanto mi 

riguarda  quando  vedo  cose  che  non  vanno,  che  non  hanno 

senso, è chiaro che devo dire la mia e in questo ultimo 

periodo la devo dire a bassa voce, non perché non ho la 

voglia di dirlo ad alta voce ma perché forse entra meglio 

nelle  orecchie  delle  persone,  noi  abbiamo  una 

responsabilità inimmaginabile che va oltre al gettone, va 

oltre a dire “ ho preso il capo, la presidenza di questa 

cosa, faccio questo, mi faccio la visibilità”. Va oltre. Va 

oltre nella direzione di dare un contributo serio a questo 

territorio, pertanto invito tutti i Consiglieri, guardate, 

in maniera vera non ci siamo mai scontrati, sì, ci siamo 

cazzati su alcune questioni ma sui valori da portare avanti 

che è una battaglia in questo ambito territoriale vi chiedo 

di  riflettere  su  cosa  vuol  dire  fare  una  Commissione  o 

un’altra,  non  vuol  dire  scimmiottare  la  seconda 

Commissione, l’abbiamo fatto già una volta, siamo arrivati 

qua a scimmiottarci, siamo arrivati a non lavorare cioè a 

vedere  la  passività  delle  situazioni.  Diamoci  un  senso 



nella  nostra  funzione,  assolviamo  veramente  al  ruolo  di 

Consiglieri e amministratori del territorio! Grazie. 

Presidente

Grazie, consigliere Andriulo. Solo una cosa perché lei più 

volte anche in questo Consiglio fa riferimento forse ad una 

forza e ad un impegno mio a bloccare tutte le questioni che 

lei  e  solo  lei  ha  la  capacità,  almeno  a  suo  dire,  di 

proporre  e quindi in maniera, diciamo, abbastanza morale 

ha la capacità sempre a suo dire di portare avanti, mentre 

qualcun  altro  le  blocca.  Le  rammento  che  lei  quasi 

quotidianamente qua a tutti i Dirigenti delle Ripartizioni 

e tutti i responsabili l’ha detto chiaramente quali sono le 

esigenze  del  territorio  quindi  queste  allusioni  ad 

eventuali  tentativi  di  boicottaggio  ascrivibili  alla  mia 

persona  penso  che  siano  inopportuni  e  nemmeno 

consequenziali  nemmeno  alla  attività  che  lei  svolge 

quotidianamente  per  cui  quando  parla  e  fa  appello  alla 

sensibilità di noi altri Consiglieri, dovrebbe prima fare 

appello  alla  sua  sensibilità  di  Consigliere  ed  essere 

rispettoso nei confronti di tutti quanti perché lei, e gli 

ho dato dimostrazione di quelle che  sono le sue scorrette 

attività perché lei fa riferimento a quello che vuol fare 

riferimento  però  non  spiega  e  non  dà  conto  agli  altri 

Consiglieri di quelle che sono tutte le attività che lei 

svolge però pretende che tutti gli altri debbano dare conto 

a lei e parlo in particolare, ultima, la questione relativa 



alla procedura di chiusura dell’anagrafe di Ceglie cioè lei 

in  maniera  astuta,  posso  dire  astuta,  sì,   perché  poi 

leggendo la richiesta che ha fatto, è abbastanza astuta e 

mira  non  al  bene  del  territorio  perché  il  bene  del 

territorio penso che ognuno di noi lo vuole e stiamo qua 

per questo, lei è andato a chiedere conto dell’attività e 

dei singoli atteggiamenti e comportamenti riferibili alla 

mia  persona  e  alla  persona  del  Direttore  che  penso  che 

svolga egregiamente il lavoro in questo Municipio. Quindi 

quando fa  appello alla  sensibilità dei  Consiglieri e  di 

avere  rispetto  del  Consiglio  e  del  territorio,  dei 

cittadini  del  territorio,  deve  fare  prima  appello  a  se 

stesso perché lei non mette, cioè non ha rispetto, facendo 

questi, adottando questi atteggiamenti, sicuramente non ha 

rispetto  degli  altri  Consiglieri.  Magari  facendo 

riferimento a quelli che sono i suoi, non dico interessi 

personali ma interessi di carattere politico- populistici. 

Grazie. Se non ci sono altri, poi le ridò la parola.  Ci 

sono altri interventi in merito alla discussione? E no , 

siccome non stiamo facendo, io ho dato, sì, va vene, qua 

non  facciamo  questioni  personali,  facciamo  questioni  di 

carattere…, prego, consigliere Andriulo.       

Consigliere Andriulo

Grazie, Presidente. Sì, in effetti non c’è una questione 

personale,  io  lo  ribadisco  sempre  così  togliamo  ogni 

dubbio, non  c’è nulla  di personale.  Per quanto  riguarda 



quella richiesta, come lei ha definito “ astuta” per la 

delegazione di Ceglie, non l’ho presentata ancora perché 

aspetto  ancora  un’altra  nota,  perché  lei  ha  avuto  i 

documenti ufficiali molto prima che li avessi io, tant’è 

vero che mi sono incontrato con la Dirigente e ho  chiesto 

alla Dirigente … scusami, poiché non lo sai, poiché non lo 

sai, la tua falsità, perdonami, stai dicendo una cosa non 

vera come tante altre cose… e chi le ha ricevute? Chi l’ha 

ricevuta?  Lei  da  dove  l’ha  presa?  Dalla  mia  casella  di 

posta visto che io non riesco ad accedere alla mia casella 

di posta? Scusami. No, perdonami, non è un atto pubblico, è 

una risposta ad una richiesta indirizzata alla mia persona 

che lei ha, diciamo così, portato qua per farvi vedere “ 

vedete, io ce l’ho in mano”. Mi fa piacere che lei abbia 

letto  le  cose,  non  ha  ancora  dato  delle  risposte,  sto 

aspettando,  vi  sto  aspettando.  No,  stia  tranquillo, 

presidente,  sto  aspettando  un’altra  risposta  perché  in 

indirizzo c’era un’altra risposta, nel momento in cui avrò 

tutte le  risposte riferirò  tutto quanto  al Consiglio  di 

cosa stiamo parlando. Tutto quanto al Consiglio, è stata 

una discussione di Consiglio quella non data alle risposte 

da  parte  sua  che  mi  ha  costretto  a  fare  una  richiesta 

perché la mancanza delle sue risposte mi ha costretto a 

fare una richiesta formale, su tutto questo… le avevo fatto 

delle, no, Sig. Presidente, le avevo fatto delle richieste 

specifiche e lei non ha risposto. Su tutto questo ho dovuto 

fare quella richiesta formale. E proprio per dire quanto è 



vero quella verità che sto dicendo, quella lettera io non 

l’ho…ma di che stai parlando? Di che stai parlando? Di che 

stai parlando? Non ti inventare delle cose tue, non dare 

delle tue conclusioni. Bravissimo, tutto quanto. Va bene. 

Su tutta  questa situazione,  con calma,  su tutto  questo, 

sig. Presidente, chiederò, sto vedendo di avere in maniera 

ufficiale, la lettera mi è stata consegnata ieri mattina da 

Lepore, dalla posta elettronica non l’ho scaricata ancora 

perché  ho  un  problema  di  accesso  alla  password,  di 

conseguenza  già  quella  situazione  è  stata  una  cosa 

altamente scorretta però mi sta bene, cioè se lei dice  che 

io sono scorretto mi sta bene, se quella è la correttezza, 

mi sta bene. No, io non sono andato, io non sono ancora 

andato,  qualcuno  gliel’ha  dato  in  mano?  Non  lo  so,  la 

responsabilità è  di quella  persona che  gliel’ha dato  in 

mano se era una cosa intestata a me. Se la cosa è intestata 

a me, quella probabilmente la risposta la doveva dare a me, 

era a me sennò metteva in indirizzo a me, però voglio dire, 

non  mi  interessa  questa  cosa,  questo  non  è  il  problema 

della  questione,  il  problema  della  questione  direi  che 

questo  argomento  lo  affronteremo  in  maniera  esplicita 

appena avrò l’ultima risposta con i documenti allegati che 

Lepore non mi ha dato perché non erano allegati in quella 

nota che lei ha dato agli uffici, perchè me l’ha consegnata 

Lepore quella carta  e ho fatto vedere che mancavano degli 

allegati,  appena  avrò  tutto  il  resto  ne  parleremo 

apertamente di tutta quella procedura. Grazie. 



Presidente

Non hai risposto sulla questione, ah, quindi era questa la 

risposta.  Prego,  se  ci  sono  altri  interventi,  prego, 

consigliere De Giulio. 

Consigliere De Giulio

Presidente, Direttrice, colleghi Consiglieri e pubblico. 

Il mio intervento è mirato solo ad alcuni altri interventi 

che  mi  hanno  preceduto  ed  in  particolar  modo  anche  al 

consigliere Schirone soprattutto perchè io sono sempre più 

convinto del fatto che se si vuole capire dove si vuole 

arrivare, bisogna capire da dove si viene. E le dico questo 

perché,  da  Presidente  della  Circoscrizione  nel  passato 

mandato io ho avuto diversi incontri in Prefettura con il 

generale dell’Arma dei Carabinieri, con il Questore. Quando 

noi abbiamo avanzato le proposte in merito alla sicurezza 

di un territorio, alla fine ci hanno ascoltato, ci hanno 

ascoltato ma poi in conclusione ci è stato detto “ gli 

investigatori li facciamo noi, vi ringraziamo eventualmente 

di  alcune  richieste  da  parte  vostra  ma  comunque  il 

territorio  lo  conosciamo  benissimo,  sappiamo  chi  sono  e 

sappiamo  che  cosa  fanno  e  sappiamo  che  cosa  succede”. 

Quindi  una  commissione  speciale  che  parli  di  sicurezza 

quando poi la mancanza, l’assenza di sicurezza in questo 

territorio, lo ha detto lei consigliere Schirone, si vede, 

si tocca ma si vede e si tocca,  per quale motivo si vede e 



si  tocca?  Se  si  vuole  fare  un  ragionamento  serio  di 

inserimento  sociale  di  alcune  persone  o  di  alcuni 

ragazzini, bisogna costruire prima i contenitori, bisogna 

prima costruire le strutture, bisogna prima capire quali 

sono gli interventi che il Comune di Bari ha dedicato al 

welfare su questo territorio. Ma se non ci sono strutture, 

se non ci sono interventi, se non ci sono atti e fatti 

seri, lei mi deve spiegare visto che mi occupo anche di 

sociale, quali sono le armi o l’arma che noi abbiamo per 

poter  dire  ad  una  amministrazione  o  a  chicchessia  “ 

guardate che abbiamo bisogno di questo”. Non abbiamo una 

struttura  per  anziani,  non  abbiamo  una  struttura  per 

minori,  lasciamo  stare  la  struttura  al  Santa  Rita,  non 

perché io voglia parlare male di Santa Rita, questa volta 

non lo faccio, ma dobbiamo capire che con il mio mandato ad 

esempio  fu  destinata  quella  stanza  dove  poi  ci  hanno 

collocato i Vigili urbani, ad una struttura per anziani sul 

territorio.  L’Amministrazione  bypassando  quella  che  è  la 

volontà  di  un  Consiglio,  ha  deciso  di  fare  quello  che 

voleva, quindi tutte le proposte di questo mondo, ma se c’è 

una  volontà  politica  poi  si  possono  comunque  portare  a 

termine  le  volontà  o  le  proposte  da  noi  avanzate.  La 

proposta  che  abbiamo  fatto  noi  non  era  perché  vogliamo 

necessariamente andare ad indagare che cosa è stato fatto e 

che  cosa  non  è  stato  fatto,  ma  sicuramente  consigliere 

Schirone, lei nella passata legislatura qualche proposta e 

forse approvata anche in Consiglio l’avrà fatta. Oggi lei è 



nelle condizioni o in grado di dirmi che fine ha fatto 

quella proposta che lei ha avanzato o tutte le proposte che 

noi  abbiamo  avanzato  in  quel  Consiglio,  lei  mi  sa  dare 

delle risposte? Vuole che gliele elenchi quante delibere 

abbiamo fatto e che nessuna di questa è andata in porto? 

Vogliamo  partire  dalle  rotatorie?  Vogliamo  partire  dal 

taglio del muretto di Via Quaranta del passaggio a livello? 

Vogliamo partire, da che cosa vogliamo partire? Questo è il 

lavoro  che  forse  la  Commissione  intendeva  fare.  Questo 

forse  darà  la  possibilità  a  chi  sarà  perché  tanto  lo 

eleggerà,  comunque  le  due  Commissioni  eleggeranno  il 

Presidente, dare una forza al Presidente ed eventualmente 

anche ad alcuni Consiglieri che ne avranno voglia di andare 

nel mio ufficio e dire “ guardate, c’è questa delibera”, 

che poi  comunque sia,  comunque sia  forse dobbiamo  anche 

saperlo, che se in passato è stata fatta una delibera e 

successivamente ne è stata fatta un’altra senza andare ad 

annullare la precedente, non so fino a che punto questo si 

può fare. Io dico di no. Devi annullare la prima per poi 

farne un’altra. Questo era il senso di mettere su questa 

Commissione per cercare di capire perché lo diceva prima la 

Dirigente, dall’inizio di questa legislatura forse abbiamo 

la  possibilità  anche  di  andare  sull..  e  controllarcele, 

dalle altre legislature. Consigliere Schirone, noi abbiamo 

fatto con  il Presidente  Rocco De  Adesis una  Commissione 

nell’ospedale  Di  Venere  dove  partecipò  il  Questore, 

partecipò il Prefetto, dove noi chiedevamo come Consiglieri 



una postazione fissa di forza pubblica.  Sono passati 12 

anni, non è mai stata fatta. Quindi che di cosa vado a 

parlare? Di sentirmi dire poi eventualmente “ no, non ci 

sono gli uomini, non abbiamo i mezzi e non abbiamo gli 

strumenti per poter controllare a 360 gradi un territorio?” 

Se per voi va bene questo, diciamocelo, tanto faremo due- 

tre Commissioni, a me va benissimo tanto non partecipo a 

tutte. Faremo due o tre Commissioni perché alla fine che 

cosa ci dobbiamo dire? Che i roghi continuano? Ultimo ieri 

pomeriggio. Ma chi siamo noi che dovremmo andare a dire al 

Prefetto  “  guarda,  lì  sta”.  Lei  è  nelle  condizioni  di 

farlo,  consigliere  Schirone?  Lei  è  nelle  condizioni  di 

farlo? Ora diciamocelo apertamente le cose. Ognuno di noi 

ha il coraggio di affrontare una problematica del genere e 

in  quello  stesso  istante  chiamare  i  Carabinieri,  farsi 

trovare lì per denunciare l’accaduto? Ma, io non mi sento 

tutelato in questo, non so fino che a punto potrei essere 

nelle condizioni di farlo. Se voi siete bravi, io comunque 

più che dirvi “ sieste stati bravi”, va bene. Consigliere 

Schirone, noi abbiamo denunciato in Commissione 4/5 mesi fa 

– ti ricordi, Alberto? -  consigliere Cecinato, perché poi 

alla fine mi dispiace anche dirlo, lei sala stima che nutro 

nei  suoi  confronti  però  andare  a  dire  dopo  che  abbiamo 

fatto  un  lavoro  in  Commissione,  abbiamo  avanzato  le 

proposte, “siccome sono arrivate in ritardo, mi astengo”, 

non è così però sennò viene meno poi il lavoro che noi 

facciamo  in  Commissione.  Sono  rimaste  delle  gomme  di 



autovetture  forse  per  cinque-  sei  mesi,   li  abbiamo 

denunciati alla Polizia municipale, non è mai intervenuto 

nessuno, gli hanno dato fuoco, quindi come vede, il lavoro 

in  Commissione  si  fa,  si  fa.  Quindi  quale  sarebbe  la 

necessità di andare a contrapporre un’altra Commissione e 

discutere delle cose che sicuramente anche voi in parte in 

Commissione  affrontate?  Cioè  non  lo  so.  Ditemi  voi  se 

questo ha un senso anche perché lo sappiamo benissimo, la 

Commissione speciale ha un inizio e una fine, alla fine 

devi tirare il resoconto di quello che hai fatto. Ma come 

diceva il consigliere Andriulo, che andiamo a fare nella 

Commissione  speciale,  a  riaffrontare  le  stesse  tematiche 

che abbiamo affrontato sia voi nella vostra che noi nella 

nostra? Ma non si sembra che la stessa proposta è uguale 

perché  questo,  ripeto,  io  ad  oggi  non  so  di  tutte  le 

proposte  avanzate  nell’ultimo  decennio,  Circoscrizione 

prima,  oggi  Municipio,  di  quelle  proposte,  di  quelle 

delibere dove si sono spesi dei soldi pure nel fare sia le 

Commissioni chele delibere, e quindi i Consigli. Io ad oggi 

a memoria penso, se no dovessi ricordar male, che forse 

veramente  manco  l’1%  è  stato  fatto  di  quello  che  noi 

abbiamo  proposto,  quindi  per  quale  motivo  non  andare 

eventualmente tutti quanti insieme, anche capire vista la 

diatriba poi tra il Presidente e il consigliere Andriulo, “ 

no, tu sei andato prima, tu li hai avuti prima”, quanti di 

noi a volte non sappiamo  che fine ha fatto un documento o 

a che cosa si sta procedendo, come si sta procedendo per 



delle cose avanzate? Quale migliore occasione è quella di 

confrontarci e capire? Non lo so, ora mi viene l’Aia di 

Cristo, che fine ha fatto? Quali sono le problematiche? Per 

quale  motivo?  Ritengo  che  non  è  che  sia  tanto  di 

scandaloso.  Se  poi  vogliamo  far  valere  la  ragione  dei 

numeri e non invece a favore della cittadinanza e quindi 

avere  una  certa  responsabilità,  di  andare  anche  tutti 

quanti insieme, io per rispetto anche al presidente non ci 

vado  nelle  varie  Ripartizioni,  non  l’ho  mai  fatto,  ho 

sempre delegato. O sbaglio, consigliere Cecinato? Non vado 

perché  ognuno  deve  avere  il  suo  ruolo.  Quale  migliore 

occasione è quella ci costituire una Commissione speciale 

dove  ognuno  di  noi  va  per  nome  e  per  conto  della 

Commissione  e  quindi  si  può  dire  del  Consiglio  ad 

affrontarle le tematiche? È scandaloso? E, se è scandaloso, 

allora  benissimo,  voterete  la  vostra  proposta  che  avete 

avanzato e che comunque alla fine non so fino a che punto, 

come  la  precedente  Commissione  speciale,  porterà  dei 

frutti. Grazie. 

Presidente

Grazie, consigliere De Giulio. Io ritorno a dire che questa 

comunque sia una attività delle funzioni proprie di ogni 

Consigliere  perché  ogni  Consigliere  ha  la  possibilità  e 

quasi anche il dovere di andarsi a prendere delibera per 

delibera, se uno la vuole seguire e magari la va a fare, va 

a perorare la causa delibera per delibera, quindi questo è 



il lavoro quotidiano di ogni Consigliere che dovrebbe fare 

ogni  Consigliere.  Va  bene.  Quindi  se  ci  sono  altri 

interventi? Prego, consigliere Quaranta. 

Consigliere Quaranta

Grazie,  Presidente.  A  me  piacerebbe  dire  dovremo 

affrancarci  dalle  logiche  di  maggioranza  e  opposizione, 

dalle logiche dei numeri ma è un appello che io ho fatto 

tante volte anche in passato e purtroppo non è stato mai, 

mai colto, raccolto da questo Consiglio quindi io credo di 

sapere con molta umiltà come andrà a finire anche stasera. 

Perché se noi fossi bravi ad affrancarci dalla logica dei 

numeri dovremmo, dovremmo secondo il mio umilissimo parere, 

proporre  cioè  appoggiare  la  proposta  che  riguarda  il 

controllo e la qualità dei servizi e tante altre cose. Chi 

mi  ha  preceduto  e  cioè  parlo  del  Presidente  De  Giulio, 

raccogliendo questa proposta si può dire che è bravissimo 

nel fare forse anche autocritica perché lui non dice “ io 

voglio controllare l’operato del presidente Acquaviva”, no, 

lui dice “ voglio controllare e andare a tirare fuori le 

delibere di dieci anni fa quindi delibere che riguardano il 

periodo in cui lui ha avuto l’onore  e l’onere di essere 

presidente quindi questo vuol dire che non c’è una logica 

di  voler  attaccare  il  suo  operato,  l’operato  della  sua 

maggioranza ma c’è quello di andare a vedere un attimino 

che fine fanno tante proposte che noi facciamo, proposte 

alla cui base c’è il lavoro di tante persone che vengono 



qui, vengono a perdere, cioè chiedo scusa, non è il termine 

giusto,  ad  investire  il  loro  tempo  e  quindi  vorrebbero 

essere riconosciuti anche nel loro lavoro quindi a volte 

una proposta  per esempio  il presidente  De Giulio  diceva 

prima  le  rotatorie,  ma  ce  ne  sono  tante  altre,  io  di 

questo, credetemi, ma ve lo dico con molta sincerità, non 

vedo un attacco politico a chicchessia, io invece credo che 

sia  anzi  una  proposta  pragmatica,  una  proposta  dove 

veramente si può andare a lavorare dove andremo a tirare 

fuori di nuovo forse tante delibere ma siccome, come dicevo 

prima, credo di essere una persona molto pratica, non credo 

che poi noi risolveremo e potremo dare consequenzialità a 

tutte le delibere però se noi riusciamo a dare un input  a 

qualche delibera del passato, vuol dire che il nostro tempo 

sarà stato speso bene, vuol dire che avremo operato bene, 

vuol  dire  che  avremo   operato  all’interesse  della 

collettività che ci onoriamo tutti di rappresentare. Quindi 

io ripeto, secondo me dovremmo tutti quanti insieme votare 

per la seconda proposta anche perché io che, ma credo che 

lo facciamo tutti, non io, anzi io sono il meno dotato 

quindi cerchiamo di dare dei contenuti concreti alla prima 

proposta, cioè noi tutti i giorni veniamo qui e di che cosa 

parleremo? Ragazzi, fatela  questa considerazione! Non lo 

so, siete tutti bravi, il presidente ha fatto scuola, mi fa 

piacere perché io, credetemi, non sto parlando per me, anzi 

se io dovessi fare l’opposizione mi dovrebbe far piacere 

che vi andate a schiantare anche stavolta così io poi potrò 



andare fuori e dice “ ancora una volta si sono schiantati”. 

Però io vi dico con molto pragmatismo, ragazzi pensateci 

perché sarà dura riempire di contenuti una Commissione del 

genere ma non perché chi vi parla non sente il problema 

della legalità, rimarchiamolo questo fatto, ci mancherebbe 

altro, forse, anzi no, togliamo il “ forse”, sicuramente è 

alla base di ogni convivenza civile, però come diceva prima 

il Presidente, non è facile perché io sono stato il primo e 

lo  ribadisco,  ma  si  può  andare  a  perorare  una  causa  a 

sensibilizzare  una  causa,  io  ripeto,  non  so  cosa  ne 

pensiate voi, anzi so cosa ne pensiate voi perché avete 

dimostrato più volte, io dei roghi investirei direttamente 

il Prefetto ma con un atto formale fatto bene, con i toni 

giusti, con i toni giusti perché il Prefetto sappiamo che 

già relazionarsi con il Prefetto bisogna chiamarlo “ Sua 

Eccellenza”, per dire, quindi toni e contenuti giusti, però 

si può investire il Prefetto di una tematica, non è che 

possiamo andare dal prefetto a dire che c’è il problema di 

questo, il problema di quest’altro, perderebbe un po’ la 

funzione.  Quindi  siccome  tutto  sommato,  anzi,  non  tutto 

sommato,  le  Forze  dell’ordine  sicuramente  funzionano 

nell’ambito  di  quelle  che  sono  le  loro  possibilità, 

poverini, anche loro si scontrano con i problemi di tutta 

una  Nazione  se  sono  sotto  organico,  molte  volte  hanno 

problemi  proprio  di  mezzi  anche  per  spostarsi,  sappiamo 

tutti di queste cose, però per quello che possono, fanno, 

anzi, fanno più di quello che è consentito loro, dobbiamo 



tutti essere grati alle Forze dell’ordine per il servizio 

che fanno a servizio della Comunità. Però ripeto, io mi 

pongo  il  problema  di  cosa  devo  dire  ogni  giorno  nella 

Commissione.  È  diverso  invece  se  nella  Commissione  noi 

prendiamo gli atti da dieci a questa parte e ci prendiamo 

atto per atto, questa cosa no, non è stata fatta, però è 

una delibera che tutto sommato non ha grande importanza. 

Andiamo  oltre,  c’è  un  lavoro  veramente  pragmatico,  un 

lavoro  veramente  pragmatico  di  controllo,  anche   un 

attimino  di  sollecitazione  perché  poi  se  noi  andiamo  a 

vedere le delibere, chiedo scusa, le rotatorie, per dire un 

argomento,  perché  le  rotatorie  noi  non  vediamo  una 

rotatoria? Possiamo capirlo il perché? Allora si comincia 

e,   credo  ne  avremmo  titolo,  si  comincia  a  convocare 

l’Assessore, si comincia a convocare i responsabili e si 

comincia a vedere il perché le rotatorie nel 4° Municipio 

non si fanno. E così tante altre cose, così altre tante 

altre  cose.  Quindi  ribadisco  e  chiudo,  non  vi  voglio 

togliere ulteriore tempo, dovremmo essere bravi, abbassare 

i toni, a non farne una questione personale, a non farne 

una questione di numeri, e a mettere per una volta al primo 

posto il bene della Comunità. Quindi con molta tranquillità 

io  credo  che  si  può  votare  tranquillamente  la  seconda 

proposta  anche  perché,  ripeto,  secondo  me  è  anche  più 

facile,  facile  tra  virgolette,  portare  avanti  i  lavori. 

Grazie. 



Presidente

Ci  sono  altri  interventi?  Quindi  possiamo  passare  alle 

votazioni.  Chi  è  favorevole  per  la  prima  proposta? 

Leggiamola. “In merito alla costituzione della Commissione 

speciale 2018, i Consiglieri Balzano, Quaranta, Brancale, 

Menolascina, Fumai, Schirone, come già proposto nei verbali 

della prima Commissione permanente 172/174, propongono che 

tale  Commissione  speciale  affronti  tutti  gli  aspetti 

relativi  alla  sicurezza  dei  cittadini,  alla  tutela  del 

territorio, alla salvaguardia dell’ambiente, approfondendo 

tale  tematica,  suggerendo  modalità  e  soluzioni  da  poter 

così coinvolgere le Forze dell’ordine, le associazioni e 

tutti i Comitati cittadini che si attivano per attuare tali 

interventi.  “  -  Nel  momento  in  cui  voterà,  chiederà, 

dobbiamo leggere prima le due, per esprimersi su che cosa 

si deve votare- 

L’altra proposta. “Il consigliere Andriulo, facendo seguito 

a quanto già riportato nel verbale numero 71 del 17/4/2018, 

Commissione  congiunta,  propone   come  argomento  della 

Commissione  speciale  il  seguente  argomento:  Commissione 

speciale di controllo, trasparenza  e controllo strategico, 

qualità dei servizi inerenti al Municipio.”

Poniamo ai voti le due proposte e quindi se qualcuno vuole 

fare, aggiungere la dichiarazione al voto, può anche farlo. 

Quindi  chi  è  favorevole  alla  prima  proposta  così  come 

riportata? chi è favorevole alla prima proposta? 7. 



Chi è  favorevole alla  seconda proposta?  Chi si  astiene? 

Cecinato. 

Per l’immediata esecutività? Contrari? Chi è astenuto? Due 

astenuti. Si è astenuto anche il consigliere Andriulo. 
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